Roma, 27 dicenbre 1999

Cl RCOLARE N. 176/ 1999
OCGETTO FI NANZI AMVENTI PER LA RISTRUTTURAZI ONE DELL' AUTOTRASPORTO -

I NVESTI MENTI I NNOVATI VI - TRASPORTO COMVBI NATO - CIRCOLARE M N STERO
TRASPORTI DEL 25.11.1999.

Con la circolare in oggetto il Mnistero dei Trasporti ha conpletato tutti
gli elementi necessari alle inprese per |a presentazione delle domande per
ottenere |a concessione degli incentivi per investinmenti innovativi e per
la formazione (articolo 2 | egge 454/97) nonche' per il trasporto conbinato

(articolo 5 | egge 454/97).

La circolare prenette anzitutto che | e eventuali domande presentate dovran-

no essere ripetute.

La circolare ricorda inoltre che potranno ottenere gli incentivi soltanto

| e operazioni effettuate dopo la data di entrata in vigore della suddetta

| egge (15 gennaio 1998).

Investinmenti innovativi e formazione

Per conseguire finanzianenti agevolati o contributi in questo settore e

prevista |la conpilazione della domanda secondo | o schenma di cui al decreto

7 luglio 1999 che prevede sei tipi di intervento:

1. Articolo 2, lettera a): Progetti ed attrezzature elettroniche
(hardware); il sofware e' agevolabile solo se utilizzato nell'anbito di
attivita' di fornmazione.

2. Articolo 2, lettera b): Terminali per trasporti stradali (o loro parti)
conprendenti anche inpianti per |'assistenza e la riparazione dei veico-
li, per il trattanento o snaltinento dei reflui inquinanti, per |o stoc-
caggi o dell e nerci
Per terminale deve intendersi un inpianto che fornisce servizi a tutti
gli autotrasportatori a condizioni di nercato. L'acquisizione di part
e riferibile sia a porzioni nmateriali dei termnali che a quote finan-
ziarie degli stessi.

L'inpresa dovra' dichiarare la propria disponibilita" all'apertura a
terzi del terminale che intende realizzare. L' equita delle condizioni
per |'utilizzazione di detto inpianto potra' essere conprovata nedi ante
raffronto con quelle praticate in inpianti sinlari. La trasparenza del-
le tariffe conporta la piu'" anpia pubblicizzazione delle stesse, con le
nmodalita' ritenute piu' idonee. L'assenza d'inpatto negativo sulla con-
correnza con altri termnali dovra' risultare da apposita dichiarazione
dell'inpresa che faccia riferinento alla presenza ed alla distanza chi-
lonetrica d'inpianti simlari, nonche' all'intensita' della donanda di
servizi nell'area considerata.

L' osservanza dell e anzidette condizioni sara' verificata, oltre che con
gli ordinari strumenti anministrativi, attraverso |'esplicazione delle
funzioni ispettive di cui, per la parte di conpetenza sulla nateria, e'
titolare il Mnistero dei trasporti

L'i npresa dovra' conprovare il rispetto dei paranetri in materia di pia-
nificazione e di inpatto stesso tranite presentazione della docunenta-
zione ritenuta idonea a dinobstrare il possesso dei requisiti. A titolo
esenplificativo, si citano gli strunmenti pianificatori regionali, pro-
vinciali o comunque sovraconunali esistenti, dai quali siano desum bili
|"identificazione e la localizzazione dell'inpianto che si intende rea-
lizzare.

Per quel che riguarda |'inpatto anbientale, |addove per il terninale da
realizzare non debba essere preventivanente acquisita |a valutazione
dell'inpatto anbientale, |'inpresa interessata dovra' fornire docunenta-
zione atta a dinostrare che |'inpianto non e' pregiudizievole per |'am
biente circostante, ferno restando che la realizzazione dello stesso,
per le sue finalita' intrinseche (manutenzione dei veicoli, trattanento
dei reflui inquinanti, etc.), conporta una razionalizzazione dell'atti-
vita' di trasporto e, quindi, un migliore inpatto sull'anbiente.



3. Articolo 2, lettera c): Servizi accessori e prestazioni di consul enza
per i due precedenti interventi.

4, Articolo 3, comm 1: Acquisizione di veicoli nuovi in sostituzione di
veicoli immtricolati da al neno ci hque anni
Per acqui si zione si intende non soltanto |'acquisto ma ogni tipo di ope-
razione atta ad ottenere la disponibilita" del veicolo (leasing, ad e-
senpi o) .
Scopo della pernuta dei veicoli e la realizzazione di standard piu' e-
levati in tema anbientale; a tal fine i veicoli nuovi dovranno avere re-

qui siti superiori agli "Euro 2" per quanto concerne |e em ssioni gassose
ovvero ai limti sull'inquinamento acustico stabiliti dalla |I|egge
447/ 95.

Per quanto attiene |a dinostrazione dell'avvenuta rottanazione o aliena-
zione dei veicoli oggetto di sostituzione, dovra' essere prodotta |la se-
guent e docunent azi one:

a) nel caso di rottammzione: ricevuta del denolitore, richiesta della
perdita di possesso, ovvero dichiarazione contenente |'inpegno a radiare
i veicoli stessi; ai fini dell'erogazione del finanzianento occorre co-
munque ricevuta del P.R A attestante |'avvenuta radi azi one per denoli-
zi one;
b) nel caso di alienazione: procura irrevocabile a vendere nonche', a
monent o del | ' erogazione, atto attestante |'avvenuta alienazione al di
fuori dell'area CEMI
Al'l a domanda dovra' essere allegata descrizione della Casa costruttrice
dei veicoli circa le caratteristiche tecniche degli stessi (vedasi alle-
gato B2 della domanda).

5. Articolo 3, coma 3. Interventi di adeguanento sui veicoli finalizzat

alla riduzione dell'inquinanento acustico o delle enissioni gassose allo
scopo di realizzare standard piu' elevati di quelli previsti dalla nor-
mat i va.

6. Articolo 5 commma 1. partecipazione ad iniziative di fornmazione o ag-
gi ornanent o professionale o di partecipazi one a stages.

Le agevol azioni previste consistono in mutui ad un terzo del tasso di rife-

rinmento, per i prim quattro tipi di intervento. Per gli altri due |le age-

vol azi oni consistono in contributi.

Per |'intervento di tipo 1 il mutuo ha durata quinquennale, fino al 75%
dell"investinmento, nel limte massinmo di 550 milioni di lire.

Per |'intervento di tipo 2 il mutuo ha durata decennale, fino al 60% del -
| "investinmento, nel limte nmassinmo di 1 miliardo di lire.

Per |'intervento di tipo 3 il nmutuo e' analogo a quello dell'intervento as-
sistito.

Per |'intervento di tipo 4 il mutuo e' quinquennale, fino al 70% dell'inve-
stimento, nel linite massino di 1 miliardo.

Per |'intervento di tipo 5 il contributo puo' giungere al 25% delle spese
docunent at e.

Per |'intervento di tipo 6 il contributo e concesso per un inporto fino a

50% dei costi

Incentivi per il trasporto conbinato

La definizione di trasporto conbinato e confornme a quella prevista dall' U
ni one Europea.

Per conseguire finanzianenti agevolati in questo settore e' prevista la
conpi l azi one della donmanda secondo |lo schena di cui al decreto 7 luglio
1999, che prevede quattro tipi di intervento:

1. Articolo 2, lettera a): Acquisizione di unita' di trasporto (rinorchi
semrinorchi, casse nobili e contenitori, ad esclusione di quelli marit-
tim 1SO destinati al trasporto conbinato.



2. Articolo 2, lettera b): Acquisizione di attrezzature per |a novinenta-
zione delle unita' di trasporto. L'inpresa dovra' inpegnarsi affinche'
le stesse, fisse o nobili, siano utilizzate esclusivamente in terninal
per il trasporto conbi nato.

3. Articolo 2, lettera c): Partecipazione o realizzazione di termnali per
il trasporto conbinato (ivi conpresa |'acquisizione di parti di term na-
Ii esistenti) che includano i depositi e tutti i servizi accessori per
| a novi nentazione delle unita' di carico.

Val gono tutte | e condizioni poste per i ternminali dei trasporti stradal
(disponibilita' per tutti gli operatori, trasparenza, inpatto anbienta-
le, etc.).

4, Articolo 2, lettera d): Progranm ed apparecchiature elettroniche e te-
|l ematiche riferite all'uso, al controllo, al nonitoraggio ed alla vendi -
ta nella catena del trasporto conbi nato.

Le agevol azioni previste consistono in mutui ad un terzo del tasso di rife-

rimento.

I finanziamenti agevolati non possono superare il 60% del costo gl obale am
m ssibile degli investinmenti e conunque un limte massino di 1,5 niliardi
Per gli investinenti di tipo 1 e 2 i finanzianenti non possono superare i
30% del costo gl obal e anmi ssi bil e.

L' ammont are del finanzianento per gli investinenti di tipo 1 non deve supe-

rare la differenza di prezzo tra |['unita' di trasporto conbinato e |'unita'
di trasporto stradal e corrispondente.

Per riferimenti confronta cir.ri conf.li nn. 199/98, 230/98 e 156/ 99.
FI NE TESTO Cl RCOLARE CONFETRA

SCHEVA DOVANDE | NVESTI MENTI | NNOVATI VI E FORMAZIONE (D.M 7. 7.1999)

Il SOttoSCritto ... e e
(cognone e none)

nella sua veste di ................ (1) della ............... (2)
con sede in ................. via ..o 0
CoauPe i iscritta all'albo degli autotrasportatori
di.......... al n. ... indata ......... ... . . ... i
partita IVA ............. chi ede che |'inpresa venga

amressa ai  benefici di cui agli articoli 2, 3 e 5 del decreto de
Mnistro dei trasporti e della navigazione n. .......... in data

............................. come appresso descritti:
A) Finanzi anenti

Articolo 2 I nvesti menti Fi nanzi anmenti (3) Dur at a
Lettera a)
Lettera b)
Lettera c)
Articolo 3
Commua 1
Total e .

B) Contributi




Articolo 3 Costi docunent ati Percent ual e del Amont ar e

contributo del contributo

Conma 3 25%
Articolo 5
Conma 1 50%
Total e .

Il dettaglio degli investinmenti, oggetto delle agevolazioni e
finanzianenti richiesti, e contenuto nel... sched... allegat... (4).

A tal e scopo dichiara:

che |'investinento ha |o scopo di rendere piu efficiente
| ' organi zzazi one aziendale nella catena di trasporto, di mgliorare
la sicurezza della circolazione stradale e I a prot ezi one
del | ' anbi ent e;

che | "inmpresa non ha richiesto, ne' beneficiato per gl

investinenti oggetto della presente donmanda alcun intervento o
agevol azione finanziaria da parte dello Stato o di altri enti
pubblici; ovvero che |'inpresa ha richiesto o beneficiato di
interventi o agevol azione finanziaria da parte dello Stato o di altri
enti pubblici

che |'inpresa applica al personale dipendente il contratto
collettivo nazi onal e di | avoro previsto per il settore
del |l "autotrasporto di cose per conto di terzi

che I'"inpresa non ha riportato alcuna delle sanzioni disciplinari

previste dall'art. 6, comm 2, della legge n. 454/1997; ovvero ha
riportato | e seguenti sanzioni in data:

che I'inpresa richiedente rientra nella tipologia delle inprese
(5).

Al'l ega | a seguente docunent azi one:

1) scheda e relativa docunentazione prevista all'art. 6, comm 1
del decreto;

2) relazione di cui all'art. 6, comm 1, della |legge n. 454/1997
(6).

Luogo data ....................
(Firm)

(1) Indicare se titolare dell'inpresa o | egal e rappresentante.

(2) Indicare la ragione sociale della societa’ o |a denom nazione
della ditta individuale.

(3) di inporti massim dei finanzianenti ammissibili non possono
superare i linmti previsti dall'art. 4.

(4) Allegato A (Relazione): solanente per le domande di
investinenti riguardanti |'art. 2. Allegato B: facsiml|i di schede.

(5) Specificare se trattasi di inpresa artigiana, piccolanedia
i npresa cosi' cone definita dalla raccomandazi one della Conmi ssione

europea del 3 aprile 1996, n. 396/0280 o raggruppanento. 1In caso d
raggruppanento specificare se ricorrono le condizioni di cui all'art.
4, commi 1 e 2 della |l egge n. 454/1997

(6) Nei casi in cui occorra.

Allegato A

Rel azi one sulla situazi one econonico patrinoniale dell'inpresa.



Da conpilare per la richiesta di investinmenti ex art. 2:
descrizione dell'inpresa e dell'attivita' esercitata,;
descrizione della situazione econonica e di nercato (volunme degl
affari, attivita', passivita' e immobili);
data e firma del titolare dell'inpresa o | egale rappresentante.

Al'legato B

SCHEDA
(art. 2, lettera a)

COSE O ottt
sistema telematico per |'interscanbio dei dati .................
COSE O ottt e
Inmpiego dell'investimento ............ . ...,
Fine concreto che si intende raggiungere con riferinmento all'art.
1, comma 2 del decreto ........ .

Al legati:
progetto conpl essivo dell'investinento;
dettaglio preventivo di spesa
All egato Bl

SCHEDA
(art. 2, lettera b)

Descri zi one dei beni immbili che si i ntendono acqui stare,
specificando se trattasi di termnals per trasporti stradali o d
| Or O Parti . e

Descri zione degli inpianti e della |oro destinazione

Costo dell'investinento ripartito fra costi dei beni imobili e
degli inpianti

Fi ne concreto che si intende raggiungere con riferinmento all'art.
1, comma 2 del decreto

Eventual i spese per servizi accessori e prestazioni di consul enza

Al legati:

planinmetria del terminal e dell'eventuale parte che si intende
acqui sire;

docunentazione intesa a dinobstrare |le caratteristiche degl
i mpi anti ;

|"utilizzo pratico cui questi sono destinati;
dettagliato preventivo di spesa
Al'l egato B2

SCHEDA
(art. 3, conmma 1)

Caratteristiche dei veicoli che si intendono acquistare

Caratteristiche dei veicoli che si intendono sostituire

Costo dei vei col

Di chiarazione che il veicolo non sara' cormunque reinmmesso in
circol azione nei Paesi appartenenti all'area CEMI



Al l egati:
descri zi one della Casa costruttrice dei veicoli circa Il e
caratteristiche tecniche che rendono gli stessi idonei ad assicurare
standards piu' elevati in tenma di tutela dell'anbiente rispetto a
quel l'i previsti dalla nornmativa nazionale e conunitaria vigente;
preventivo dettagliato di spesa

Al'l egato B3
SCHEDA
(art. 3, comma 3)
Descri zione degli interventi di adeguanento dei veicol

Standards di riduzione dell'inquinanento acustico e delle enission

gassose raggiungibili con |'intervento
Al l egati:
progetto degli interventi che si intendono operare;

di chiarazione da parte di chi opera |'intervento sulle riduzion
del | "inqui nanento acustico e delle enissioni gassose raggiungi bil
con |'intervento che si propone;

preventivo dettagliato di spesa
Al'l egato B5
SCHEDA
(art. 5)
Nunero dell e persone destinatarie dell'iniziativa

Finalita' che si intendono perseguire
Modalita' di svol gi nento
Eventuale istituto specializzato o ente presso cui ha luogo Ilo

svol ginento dell'iniziativa

Spese per |la realizzazione del corso, distinguendo tra spese
general i, spese per materiale didattico e spese per docenti, ovvero,
costo del corso per ogni allievo, se svolto presso scuol e
specializzate in Italia o all'estero

Al legati:

programua dettagliato del corso per naterie di insegnanento, durata
del corso, nunero conplessivo di ore di insegnanento e dettaglio

dell e ore destinate a ciascuna materi a;
dettagliato preventivo della spesa;
in caso di corso svolto presso scuole specializzate in Italia ed
all'estero o partecipazione a stages, dichiarazione dell'ente circa
il costo per ciascun partecipante.

SCHEMA DOVANDE TRASPORTO COMBI NATO

Il SOttt OSCritto ..
(cognhonme e none)

nella sua veste di ................... (1) della.............. (2)

con sede invia n. ........... oS- W o iscritta

all'albo degli autotrasportatori di al n. ............. in data .....
........................ partita | VA
chi ede

che |'inpresa venga amessa a beneficiare dei finanzianenti

agevolati di cui all'art. 2 del decreto del Mnistro dei trasporti e
della navigazione n. ................ in data per un amontare



conpl essivo di lire () cosi' suddiviso: (in lettere)

Articolo 2 Fi nanzi anent i Dur at a I nvesti nent
Lettera a)
Lettera b)
Lettera c)
Lettera d)
Tot al e
Il dettaglio degli i nvestinenti, oggetto del finanzianento
richiesto, e contenuto nel... relazion... allegat... (3).
A tal e scopo dichiara:
che I'investinento ha |o scopo di dare inpulso, come neglio
specificato nel piano di investinenti allegato alla presente domanda,
all'attivita' del |l 'inpresa richiedente relativa ai trasport
conbinati, definiti nell'"art. 1 del citato decreto;
che |"inmpresa non ha beneficiato, ne' richiesto per gl

investinenti oggetto della presente donmanda alcun intervento o
agevol azione finanziaria da parte dello Stato o di altri enti

pubbl i ci

che |'inpresa applica al personale dipendente il contratto
collettivo nazionale di lavoro previsto per |la categori a;

che |'inpresa non ha riportato alcuna sanzione disciplinare

prevista dall'art. 6, comma 2, della |legge n. 454/1997, ovvero, ha
riportato | e seguenti sanzioni riportate in data:

che I'inpresa richiedente rientra nella tipologia delle
I MPrese . ... e (4)

Al'l ega | a seguente docunent azi one:

1) piano di investinmenti di cui all'art. 3, coma 1, del decreto;

2) relazione di cui all'art. 6, comm 1, della I|egge nunero
454/ 1997 (5).

Luogo, data .....................

(1) Indicare se titolare dell'inpresa o | egal e rappresentante.
(2) Indicare la ragione sociale della societa’ o |a denom nazione
della ditta individuale.

(3) Allegato A (Piano degli investinenti): per tutte |e domande.
Allegato B (Relazione): solamente per |le donmande di investinenti
riguardanti le lettere c) e d) dell'art. 2 del decreto.

(4) Specificare se trattasi di inpresa artigiana, piccolanedia
i npresa cosi' cone definita dalla raccomandazi one della Conmi ssione

europea del 3 aprile 1996, n. 396/0280, raggruppanento. In caso d
raggruppanento specificare se ricorrono le condizioni di cui all'art.
4, comm 1 e 2 della |legge n. 454/1997

(5) Nei casi in cui occorra



Allegato A

Pl ANO DEGLI | NVESTI MENTI

Il piano degli investinmenti redatto cone previsto dall'art. 3,
comma 2, del decreto, deve contenere, in particolare:

1) per gli investinenti di cui all'art. 2, conma 1, lettera a):

a) il tipo degli investinenti specificando se trattasi di casse
mobili, contenitori, rinorchi o semirinorchi;

b) il prezzo dei wveicoli rinorchiati non specificanente attrezzati
per il trasporto conbinato e di quelli corrispondenti destinati a
trasporto conbinato per i quali si richiede il finanzianento;

2) per gli investinmenti di cui al nedesino commm, lettera b):

a) costo delle attrezzature;

3) per gli investinenti di cui al nmedesinbp comm, lettera c):

a) percentuale dell'investinmento rispetto al valore o al prezzo
totale dell'immbile oggetto dello stesso;

b) se esistono altri ternminals nella stessa area;
c) gli accorginenti che si intendono adottare ai sensi dell'art. 2
comma 3, lettera a);

4) per gli investinmenti di cui al nmedesino comm, lettera d),
dovra' essere specificato quali inpieghi concreti dovranno avere gl
stessi per increnentare e, comunque, agevol are il trasporto
conbi nat o.

Per tutti gli investinenti dovranno essere indicati:
1) | a descrizione dei beni oggetto dell'investinento;
2) |'amontare degli stessi

3) | a per cent ual e del fi nanzi anent o rispetto al costo
del |l "investimento che, conunque, non potra' essere superiore a quello
previsto dall'art. 3, comma 4, del decreto;

4) |'effetto sull'occupazione che si prevede possa derivare
dall'investinmento nella sua globalita'

5) la percentuale di traffico aziendale che presum bilnmente potra
essere trasferita dal trasporto stradale a quell o conbi nato;

6) data e firma del titolare dell'inpresa o del legale
rappresentante.

Allegato B

RELAZI ONE SULLA SI TUAZI ONE
ECONOM CO- PATRI MONI ALE DELL' | MPRESA

Da conpilare per la richiesta di investinmenti ex art. 2, lettere c)
e d):
descrizione dell'inpresa e dell'attivita' esercitata,;
descrizione della situazione econonica e di nercato (volunme degl
affari, attivita', passivita' e immobili);
data e firma del titolare dell'inpresa o | egale rappresentante.



M NI STERO DEI TRASPORTI

E DELLA NAVI GAZI ONE

DI PARTI MENTO TRASPORTI TERRESTRI

UNI TA' DI GESTI ONE APC1

Roma, 4 dicenbre 1999

Prot. 767/ 454/ Segr

OGGETTO.  Legge 23 dicenbre 1997 n. 454: Decreti dirigenziali n. 65/99 e
64/ 99 attuativi degli artt. 2 (investinenti innovativi e formazione profes-
sionale) e 5 (incentivi al trasporto conbi nato).

Al fine di una puntuale attuazione delle msure in oggetto indicate
appare opportuno sostituire il 3" capoverso della pag. 2 della circolare
APCl n. 726/ 454/ Segr. del 25.11.99 cone segue:

“ - Va altresi’ precisato che |e agevol azioni riguardano |e operazioni ef-
fettuate dopo |'entrata in vigore della |egge 454/97 e cioe’ dopo il 15
gennai o 1998.

Verranno prese in esane tutte |e donmande presentate, purche’ conform a
quant o di sposto dai D.D. 64/99 e 65/99.

A tale riguardo, |e donande presentate in esecuzione dei DD.MM 14 ottobre
1998 (G U n. 251 del 25.10.99), abrogati dai citati decreti dirigenziali,
dovranno essere reiterate, se non conform a questi ultim",

Il Direttore dell’Unita’ di Gestione
Dirigente CGeneral e
F.to Dr.ssa Oara R cozzi

M NI STERO DEI TRASPORTI

E DELLA NAVI GAZI ONE

DI PARTI MENTO TRASPORTI TERRESTRI

UNI TA' DI GESTI ONE APC1

Roma, 25 novenbre 1999

Prot. 726/ 454/ Segr

OGGETTO. Legge 23 dicenbre 1997 n. 454: Decreti dirigenziali n. 65/99 e
64/99 attuativi degli artt. 2 (investinmenti innovativi e formazione profes-
sionale) e 5 (incentivi al trasporto conbinato).

PREMESSA.
La | egge 23 dicenbre 1997 n. 454, recante "Interventi per la ristrut-
turazione dell'autotrasporto e |lo sviluppo dell'internodalita " prevede,

nelle disposizioni in oggetto, la concessione di finanzianmenti agevolati
nonche’ contributi a favore delle operazioni ivi indicate.

In una fase di prima attuazione sono stati emanati i DD.MM 14 ottobre
1998 (G U. n. 263 del 10/11/98), ora integralnente sostituiti dai DD.DD. 7
luglio 1999 n.64 e n. 65 (G U n. 251 del 25/10/99), enmanati nel nuovo te-
sto in conseguenza delle indicazioni fornite dalla Com ssione Europea nel -
|l a Decisione del 4 maggio 1999 sulla procedura avviata ai sensi dell'art.
88 par. 3 del Trattato, pubblicata sulla GU CEE in data 28 agosto 1999.

| soggetti individuati dall'art. 10 c. 1 della |legge 23 dicenbre 1997
n. 454, titolari dell'istruttoria delle istanze presentate ai sensi dei de-
creti in oggetto indicati effettueranno anche | a val utazione del nerito de
credito in ordine alle operazioni poste in essere dai richiedenti i benefi-
ci ivi previsti, ferno restando, ovvianente, |la conpetenza del Comtato per
| "autotrasporto e |'internodalita a stabilire i criteri di cui all'art. 2,
comma 4, della | egge 454/97.

Va altresi’ precisato che saranno ammesse soltanto |e operazioni ef-
fettuate dopo |'entrata in vigore dei decreti in questione; peraltro, sono
fatti salvi i diritti dei richiedenti ex DD. MM 14 ottobre 1998 sopra ci-
tati, qualora le relative operazioni siano state effettuate dagli stess
dopo I'entrata in vigore della | egge 454/ 97 (15 gennai o 1998).

Ci o prenesso, in considerazione della conplessita’ della materia, s
ritiene opportuno fornire alcuni chiarinenti sulle disposizioni attuative
sulla base delle quali le inprese interessate possono presentare istanze
volte ad ottenere i benefici ivi previsti.



I - D.D. n. 65 del 7.7.1999: Concessione di incentivi per gli investinmenti
i nnovativi e |la fornmazi one professionale.

Art. 1, comma 1:
1) si intende per "raggruppanmento" d'inpresa la struttura societaria costi-

tuita a norma del libro V titolo VI capo | o del libro V titolo X capo
Il sezioni Il e Il BIS del Codice Civile (cfr. art. 1 c. 2 lett. e) leg-
ge 454/97);

2) per quanto concerne il possesso dei requisiti per accedere ai benefici
di cui all'art. 3, si precisa che, nel caso di iscrizione provvisoria
all"Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi, il richie-
dente dovra' conprovare altresi’ la disponibilita, al nonento della

present azi one della domanda, di veicoli adibiti ad uso conto terzi; nel
caso, poi, di istanza presentata da un raggruppanmento cone sopra defini-
to, qualora iscritto alla sezione speciale di cui all'art. 1 della Iegge

298/ 74 e successive nodificazioni ed integrazioni, la disponibilita di
cui sopra dovra risultare in capo a tutti i nenbri del raggruppanento
st esso;

- Art. 2, comma 1:

1) la dizione "tasso applicabile" deve intendersi coincidente con quella d
"tasso di riferimento"; il tasso stesso verra' calcolato al nomento del -
la stipula del nutuo da parte delle inprese richiedenti con |'lIstituto
di Credito prescelto;

2) la portata del termine "progetti"” di cui alla lett. a) si estende, nel
caso di specie, fino a riconprendere il software, purche’ funzional nente
collegato all'attivita” di formazione, in nodo tale da fornire alle im
prese uno strunmento conpleto (hardware + software) finalizzato all'inno-
vazi one delle netodol ogie di gestione aziendale e dei sistem telenatici
per |'interscanbio dei dati; |'attestazione dell'esistenza del rapporto
di coll eganento funzionale verra’ fornita dal richiedente nedi ante auto-
certificazione redatta ai sensi della vigente normativa il richiedente
dovra’ dichiarare, in particolare, che ha fruito o intende fruire de
benefici previsti dall'art. 5 del D.D. 65/99

3) per termnal deve intendersi un'inpianto che fornisce servizi a tutti
gli autotrasportatori a condizioni di nercato. La disposizione di cui
alla lett. b), laddove prevede anche |'acquisizione di "parti" di
term nal per trasporti stradali, deve intendersi riferita sia a porzion
materiali degli stessi che a quote di situazioni giuridiche soggettive
sottostanti;

- Art. 2, comma 2

1) il rispetto dei paranetri in nmateria di pianificazione e di inpatto am
bi entale dovra' essere conprovato dalle inprese richiedenti, sulle qual
i nconbe |'onere di produzione di tutta |la docunmentazione ritenuta idonea
a dinostrare il possesso dei relativi requisiti

Atitolo esenplificativo, si citano gli strunenti pianificatori regio-
nali, provinciali, o comunque sovraconunali esistenti, dai quali siano de-
sumibili I'"identificazione e la localizzazione degli inpianti che s'intende
realizzare. In assenza di tali strumenti, sara’ opportuno fare riferinento

alla pianificazione regionale in materia d'insedianenti produttivi o di

servizi alle inmprese, affinche’ si possa verificare la |localizzazione de

term nal proposto, in relazione agli insediamenti stessi

Per quel che riguarda |'inpatto anmbientale, |addove per il term nal da
realizzare non debba essere preventivamente acquisita la valutazione del-
|"inpatto anbientale (VIA), |'inpresa interessata dovra' fornire docunenta-
zione atta a dinostrare che |'inpianto non sia pregiudizievole per |'am
biente circostante, ferno restando che la realizzazione dello stesso, per
le sue finalita’ intrinseche (manutenzione dei veicoli, trattanento dei re-

flui inquinanti, ecc.) conporta di per se' una razionalizzazione dell"'atti-

vita' di trasporto e, quindi, un mgliore inpatto sull'anbiente:

2) Circa le condizioni contenute nelle lettere a) e b) si precisa che:

— I'inpresa interessata dovra' dichiarare la propria disponibilita all'a-
pertura a terzi del terminal che intende realizzare

— l'equita’ delle condizioni per |'utilizzazione di detto inpianto potra
esse{e conprovata nediante raffronto con quelle praticate in inpianti
simlari;

— la trasparenza delle tariffe conporta la piu anpia pubblicizzazione
dell e stesse, con le nodalita ritenute piu idonee;



1)

1)

2)

1)

1)

| "assenza d'inpatto negativo sulla concorrenza con altri termnals do-

vra’ risultare da apposita dichiarazione dell'inpresa interessata, che
faccia riferimento alla presenza ed alla distanza chilometrica d'inpian-
ti simlari, nonche’ all'intensita della donanda di servizi nell'area

consi der at a.
L' osservanza delle anzidette condi zioni sara’ verificata, oltre che con
gli ordinari strumenti ammnistrativi, attraverso |'esplicazione delle
funzioni ispettive di cui, per la parte di conpetenza sulla materia, €’
titolare il Mnistero dei trasporti e della navigazi one.

Art. 2, conmma 3:
il contributo sostanziale da parte del beneficiario delle agevol azi oni
si intende rapportato alla quota parte di investinento a carico
dell"inpresa richiedente, escludendo quindi la restante porzione sulla
qual e si fruisce di finanzianmento agevol ato.
Particolare attenzione va prestata alla clausola di sal vaguardi a conte-
nuta nel nmedesino coma in nerito al divieto di curulabilita con altri
benefici (a titolo di nero esenpio: benefici ricevuti allo stesso titolo
dal l e Regioni);

Art. 3, comma 1:
per "acquisizione di veicoli nuovi" si intende non soltanto |'acquisto,
ma ogni tipo di operazione atta ad ottenere la disponibilita del veico-
| o, come ad esenpio |a |ocazione finanziaria con facolta di conpera.
Si ritiene opportuno specificare che per deternminare il periodo di vetu-
sta’ relativo ai veicoli da sostituire occorre fare riferimento alla da-
ta di prima inmatricol azione degli stessi; per |la deterninazione, infi-
ne, del concetto di "veicoli", occorre fare riferinento alla classifica-
zione operata dal codice della strada (Decreto Legislativo 285/92 e suc-
cessive nodificazioni ed integrazioni), all'art. 47. Fernp restando che
i veicoli suddetti dovranno essere ovvianmente adibiti al trasporto nerci
?ccorre fare riferinento alle categorie N e O previste in detto artico-
0O;

in tema di tutela dell'anbiente particolare attenzi one deve essere pre-
stata alle disposizioni nazionali e conunitarie vigenti in materia.

In particolare, per quanto concerne gli standards riferiti alle em ssio-
ni  gassose, dovra essere presa in considerazione l|la Direttiva
91/542/CEE punto 6.2.1 - B, allegato 1 al DM 23.3.92 del Mnistero
del | " Anbiente pubblicato sulla G U della Repubblica Italiana serie ge-
nerale n. 77 dell'1.4.92, cosiddetto "EURO 2".

Per quanto attiene all’inquinanento acustico, |’individuazione dei rela-
tivi standards dovra' essere effettuata nedi ante applicazione delle di-
sposi zioni contenute nella |egge 26.10.1995 n. 447 (legge quadro sul -
| "i nqui nament o acustico) e successive norne derivate.

Ovvianente, resta inteso che |e agevolazioni finanziarie riguarderanno
in tema di tutela anbientale, |'acquisizione di veicoli nuovi aventi re-
quisiti superiori a quelli delle disposizioni teste citate;

Art. 3, comm 2:

per quanto attiene alla dinostrazione, da parte delle inprese richieden-

ti, della avvenuta rottamazi one o alienazione dei veicoli oggetto di so-

stituzione, dovra' essere prodotta |a seguente docunentazi one:

a) nel caso di rottamazione, ricevuta del denolitore (cfr. art. 45 de-
creto Ronchi), richiesta della perdita di possesso, avvero dichiara-
zione, resa ai sensi della vigente normativa, contenente |'inpegno a
radiare i veicoli stessi; ai fini dell’erogazione, occorre conunque
ricevuta del P.R A attestante |'avvenuta radi azi one per denoli zi one;

b) nel caso di alienazione, procura irrevocabile a vendere nonche'; al
nonent o dell' erogazi one del finanzianmento, atto attestante |'avvenuta
al i enazi one ovvi anente nel rispetto di quanto disposto in tema di de-
stinazione dei veicoli alienati (al di fuori dell"area CEM);

Art. 5, comma 1:

per la partecipazione ad iniziative di formazione ed aggi ornamento pro-
fessionale e prevista, oltre alle figure istituzional nente proprie del-
| "inpresa, una ulteriore categoria, quella degli "addetti": onde consen-
tire |'esatta individuazione degli appartenenti a tale categoria, che
riveste carattere residuale rispetto alle altre, si precisa che si in-
tendono per "addetti", tutti coloro che siano collegati in nodo funzio-
nale e continuativo al ciclo produttivo dell'inpresa



2) per quanto attiene alla individuazione delle varie voci che concorrono a

costituire i costi conplessivi a carico dell'inpresa, sulla base dei
quali si puo’ chiedere la concessione di contributi fino al 50% va evi-
denziato il carattere onniconprensivo del termine "costi", in quanto ri-
ferentesi sia ai costi diretti che a quelli indiretti, funzionalnente

collegati all'effettuazione dei corsi stessi, e che pertanto rivestono
carattere strunental e;

3) riguardo ai progetti di formazione fra inprese e istituti wuniversitari
rivolti alla creazione di nuove figure professionali o alla specializza-
zione post universitaria, va precisato che oggetto dei benefici previsti
sara’', unitanente al progetto, anche il corso di fornazione vero e pro-
prio, individuato dal progetto presentato.

- Art. 6, conma 3:

1) la prospettazione, da parte degli istituti di credito incaricati dall'i-
struttoria delle domande, della possibilita’ di accedere ad altre agevo-
|l azioni previste dalle vigenti disposizioni, nonche’ |a conunicazione
fornita al riguardo dal Conmitato per |'autotrasporto e |'internodalita’
non costituiscono un obbligo, a carico dell'inpresa interessata, ad ope-
rare la scelta prospettata, ma forniscono alla stessa ulteriori strunen-
ti tecnico-finanziari di valutazione.

Il - D.D. n. 64 del 7.7.1999: Concessione di incentivi per il trasporto

conbi nat o.

Le problematiche di ordine generale hanno trovato sol uzi one nella par-
te che la presente circolare ha dedicato al D.D. n. 65/99. (Qccorre pero’
formulare alcune indicazioni in ordine alle questioni specifiche poste da
provvedi mento in epigrafe:

- Art.1, comma 1:

1) la definizione di "trasporto conbinato" fornita dalla lett. a) si con-
forma a quella di cui all'art. 1 della Direttiva 92/106/ CEE del Consi -
glio del 7 dicenbre 1992

- Art. 2, comma 1:

1) circa |'acquisto delle attrezzature per |a novinmentazione delle unita

di trasporto, |'inpresa richiedente dovra esplicitare |'inpegno a che
le stesse, fisse o nobili, saranno utilizzate esclusivanmente in term-
nals per il trasporto conbi nato;

2) per terminal s'intende ogni inpianto nel quale si svol gono operazioni di
trasporto conbinato, cone definite dall'art. 1, conma 1;

3) la catena del trasporto combinato conprende tutte | e operazioni, conpre-
se quelle comrerciali, dal luogo d origine a quello di destinazione del -
| a merce, connesse al trasporto stesso.

- Art. 2, comma 3:

1) le condizioni poste in nerito ai termnals alla cui partecipazione o re-
alizzazione le inprese richiedenti si riferiscono per |’'otteninento de
benefici in questione riguardano in particolare, |la disponibilita degl

stessi a tutti gli operatori che ne facciano richiesta, |'esclusione da
benefici nel caso di distorsione della concorrenza nonche’ il divieto
di’ inpatto negativo sulla stessa. Queste prescrizioni, la cui osservan-

za risulta deternminante, e per le quali si richianma comunque quanto gia’
precisato a proposito dell'art. 2, comm 2 del D.D. 65/99, dovranno for-
mare oggetto di specifiche dichiarazioni contenenti inpegni in tal sen-
so, la cui presentazione costituisce un onere a carico delle inprese ai
fini della concessione dei benefici. Resta inteso che |'osservanza di
tali prescrizioni sara’ verificata con gli strumenti gia indicati nella
pr?sente circolare a proposito di analoghi interventi previsti nel D.D.
65/ 99.
Il Direttore dell’Unita di Gestione
Dirigente Ceneral e
F.to Dott.ssa Clara Ricozz



